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I concorsi indetti dall’Agenzia delle Entrate sono sempre stati caratterizzati da una procedura 
molto articolata e da una forte selezione dei partecipanti. Risulta quindi indispensabile affrontare 
le prove (in particolare la più temibile, la prova oggettiva tecnico professionale) con un solido e 
aggiornato bagaglio di conoscenze.

Questo manuale raccoglie, razionalizza e organizza tutte le nozioni necessarie per poter superare 
la seconda prova selettiva che consiste in una serie di quesiti a risposta multipla sulle seguenti 
materie:
– diritto tributario 
– diritto civile e commerciale
– diritto amministrativo 
– elementi di diritto penale
– contabilità aziendale 
– organizzazione e gestione aziendale 
–	 scienza	delle	finanze	
– elementi di statistica.

Fra i principali provvedimenti cui il manuale è aggiornato, ricordiamo in particolare il decreto 
di	semplificazione	fiscale	(D.Lgs.	175/2014),	 la	 legge	sulla	cosiddetta	voluntary disclosure	 (L.	
186/2014),	la	legge	di	stabilità	2015	(L.	190/2014),	legge	di	conversione	del	decreto	milleproro-
ghe	(D.L.	192/2014).
Registrandosi gratuitamente al sito sarà inoltre possibile effettuare simulazioni delle prove ogget-
tive (tecnico professionali e attitudinali) ed essere costantemente informati sulle principali novità 
d’interesse per i partecipanti al concorso. 
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Se le scritture ed i documenti contabili si trovano presso un terzo soggetto, quest’ultimo deve rilasciare al con-
tribuente un’attestazione contenente l’indicazione dettagliata delle scritture e dei documenti in suo possesso, non-
ché la sua disponibilità ad esibirle in caso di verifica fiscale. Pertanto, il contribuente dovrà esibire la citata attesta-
zione agli organi di controllo nel caso di verifica fiscale nei suoi confronti.

Modalità di conservazione
La conservazione delle scritture e dei documenti contabili può avvenire, alternativamente:

– su supporto cartaceo, mediante la conservazione dei documenti originali;
– elettronicamente (cd. conservazione sostitutiva), ossia mediante la memorizzazione dei do-

cumenti a rilevanza tributaria, analogici o informatici, su supporti idonei (DVD, CD ecc.) e 
nel rispetto di determinate condizioni. In particolare, i documenti memorizzati devono:
• assumere la forma di documenti statici non modificabili, nonché leggibili nel tempo;
• essere memorizzati con l’apposizione della marca temporale e con la sottoscrizione elet-

tronica, ai fini delle garanzia della loro data, autenticità e integrità, nonché assicurare 
l’ordine cronologico e che non vi sia soluzione di continuità per ciascun periodo d’im-
posta. Per la conservazione sostitutiva dei documenti analogici unici, l’apposizione del-
la marca temporale e la sottoscrizione elettronica deve essere effettuata da un pubblico 
ufficiale, che attesti la conformità del documento originale a quello memorizzato. 
Con il D.M. 17-6-2014 sono state definite le modalità di assolvimento degli obblighi fisca-
li relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto.

Termini di conservazione
Le scritture contabili obbligatorie devono essere conservate fino a quando non siano de-

finiti gli accertamenti relativi al corrispondente periodo d’imposta, anche oltre il termine di 
10 anni stabilito, ai fini civilistici, dall’art. 2220 c.c. (art. 22, comma 2, del D.P.R. n. 600/1973). 
Inoltre, fino al citato termine, devono essere conservati ordinatamente, per ciascun affare, gli 
originali delle lettere, dei telegrammi e delle fatture ricevuti, nonché le copie delle lettere e 
dei telegrammi spediti e delle fatture emesse.

Imposta di bollo
Le scritture previste solo ai fini fiscali, come ad esempio i registri IVA, sono esenti dall’im-

posta di bollo. Tale imposta è applicabile, invece, al libro giornale, al libro degli inventari ed 
ai libri sociali obbligatori, per ogni cento pagine o frazione di esse, nella misura (art. 16, par-
te I, Tariffa allegata al D.P.R. n. 642/1972) di 16,00 euro per le società che versano la tassa di 
concessione governativa in misura forfetaria (società di capitali), ovvero di 32,00 euro negli 
altri casi. 

7.7  i regimi sempLificati 

Dal 1° gennaio 2015 è entrato in vigore un nuovo regime semplificato per i contribuenti 
con un modesto volume d’affari (i cd. contribuenti minimi) che prevede notevoli semplifica-
zioni degli adempimenti ordinari: si tratta del regime di cui all’art. 1, commi 54-89, della Leg-
ge di Stabilità 2015 (L. 23-12-2014, n. 190).

La Legge di Stabilità 2015 ha inoltre abrogato il regime semplificato per le nuove inizia-
tive di cui all’art. 13 della L. n. 388/2000, il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria 
giovanile e lavoratori in mobilità di cui all’art. 27 del D.L. n. 98/2011, conv., con modif., in 
L. n. 111/2011 e il regime dei minimi disciplinato dall’art. 1, commi 96-117, della L. n. 
244/2007, consentendo l’applicazione di questi ultimi due regimi per un limitato lasso tem-
porale ai contribuenti che lo abbiano applicato nel 2014. 
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La legge di conversione del D.L. 31-12-2014, n. 192, successivamente, ha prorogato per 
l’anno 2015 il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobi-
lità e il regime dei minimi ex L. n. 244/2007, con la conseguenza che non solo potranno con-
tinuare ad utilizzare detti regimi coloro che già ne usufruivano − come peraltro già previsto 
nella Legge di Stabilità 2015 − ma potranno scegliere tali regimi anche coloro che intrapren-
deranno nuove attività nel corso del suddetto anno. 

Nuovo regime dei contribuenti minimi ex Legge di Stabilità 2015
Il nuovo regime dei minimi rappresenta un’ulteriore versione, ampliata e modificata, del re-

gime dei minimi ex L. n. 244/2007, come modificato dal D.L. n. 98/2011. Il regime in oggetto 
da un punto di vista economico è meno vantaggioso del precedente in quanto prevede l’appli-
cazione di un’imposta sostitutiva del 15% (anziché del 5%); di contro, però, non contempla i 
vincoli temporali del 35° anno di età per l’accesso al regime e della durata massima di cin-
que della permanenza nel regime stesso e non è riservato esclusivamente a chi intrapren-
de una nuova attività.

Il nuovo regime dei minimi, come il precedente, rappresenta il regime naturale per i con-
tribuenti che possiedono i requisiti previsti dalla norma, i quali possono, tuttavia, optare per 
la determinazione ordinaria del reddito e dell’IVA.

Al regime semplificato possono accedere le persone fisiche esercenti attività d’impresa, 
arti o professioni che nell’anno precedente:
− hanno conseguito ricavi ovvero hanno percepito compensi annuali non superiori ai limiti 

indicati nell’allegato n. 4 annesso alla Legge di Stabilità 2015, diversi a seconda del co-
dice ATECO che contraddistingue l’attività esercitata (variabili dai 15.000 ai 40.00 euro);

− hanno sostenuto spese per un ammontare complessivamente non superiore a 5.000 euro 
lordi per lavoro accessorio di cui all’art. 70 del D.Lgs. n. 276/2003, e successive modifi-
cazioni, per lavoratori dipendenti, collaboratori anche a progetto;

− hanno sostenuto un costo complessivo, al lordo degli ammortamenti, dei beni strumentali alla 
chiusura dell’esercizio non superiore a 20.000 euro; 

− hanno conseguito redditi nell’attività d’impresa, dell’arte o della professione in misura 
prevalente rispetto a quelli eventualmente percepiti come redditi di lavoro dipendente e 
redditi assimilati.
La verifica della suddetta prevalenza non è, comunque, rilevante se il rapporto di lavoro è cessato o la somma 

dei redditi d’impresa, dell’arte o professione e di lavoro dipendente o assimilato non eccede l’importo di 20.000 euro.

I contribuenti che intendono avviare una nuova attività imprenditoriale o professionale 
possono accedere subito al nuovo regime dei minimi comunicando direttamente nella dichia-
razione di inizio attività al momento della richiesta della partita IVA di presumere la sussi-
stenza dei requisiti richiesti dalla normativa.

L’accesso al nuovo regime dei minimi è precluso: 
− a coloro che si avvalgono di regimi speciali IVA o di regimi forfetari di determinazione 

del reddito;
− ai soggetti non residenti, ad eccezione di quelli che sono residenti in uno degli Stati membri 

dell’Unione Europea o in uno Stato aderente all’Accordo sullo Spazio economico europeo;
− ai soggetti che in via esclusiva o prevalente effettuano cessioni di fabbricati o porzioni di 

fabbricato, di terreni edificabili o di mezzi di trasporto nuovi;
− agli esercenti attività d’impresa, arti o professioni che partecipano, contemporaneamente 

all’esercizio dell’attività, a società di persone o associazioni.
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L’adozione del nuovo regime dei minimi comporta:
− la determinazione del reddito imponibile ai fini IRPEF applicando all’ammontare dei ricavi o dei compensi per-

cepiti un coefficiente di redditività diversificato a seconda dell’attività esercitata, variabile dal 40 all’86% (e 
non come differenza tra ricavi o compensi percepiti e spese sostenute, come nel pregresso regime dei minimi). 
Per le nuova attività, il reddito imponibile è ulteriormente ridotto di 1/3 per i primi 3 anni, purché il con-
tribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti l’inizio dell’attività, attività artistica, professionale ovve-
ro d’impresa, anche in forma associata o familiare; l’attività da esercitare non deve costituire, in nessun modo, 
mera prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipendente o autonomo (esclu-
so il caso in cui l’attività precedentemente svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai fini dell’eserci-
zio di arti o professioni) e, qualora venga proseguita un’attività svolta in precedenza da altro soggetto, l’ammon-
tare dei relativi ricavi e compensi, realizzati nel periodo d’imposta precedente quello di riconoscimento del pre-
detto beneficio, non deve essere superiore ai limiti previsti per l’accesso al nuovo regime dei minimi;

− l’assoggettamento del reddito così determinato ad un’imposta sostitutiva dell’IRPEF, dell’IRAP e delle addi-
zionali regionali e comunali del 15%; 

− l’esonero dai principali adempimenti, come, ad esempio, l’obbligo di registrazione e di tenuta delle scritture 
contabili;

− che i ricavi e i compensi relativi al reddito oggetto del regime forfetario non sono assoggettati a ritenuta d’ac-
conto da parte del sostituto d’imposta;

− l’esclusione dall’applicazione degli studi di settore e dei parametri;
− un regime contributivo agevolato.

Ai fini IVA, i contribuenti minimi:
− non versano l’imposta;
− non possono addebitare l’imposta a titolo di rivalsa;
− non possono esercitare il diritto di detrazione dell’imposta assolta sugli acquisti.

Vecchio regime dei contribuenti minimi
Il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e i lavoratori in mobilità, di-

sciplinato dall’art. 1, commi 96-117, della L. n. 244/2007, come modificati dal D.L. n. 98/2011, 
conv., con modif., dalla L. n. 111/2011, che prevede considerevoli semplificazioni degli adem-
pimenti ordinari, può essere adottato dalle persone fisiche che intraprendono una nuova at-
tività d’impresa, arte o professione.

Per fruire di tale regime agevolato, è necessario che il soggetto non abbia esercitato effettivamente, nei 3 anni 
precedenti, un’attività artistica, professionale o d’impresa (anche in forma associata), e che la nuova attività non co-
stituisca, in alcun modo, la mera prosecuzione di un’altra attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro di-
pendente o autonomo, escluso il caso in cui l’attività svolta precedentemente consista in una pratica obbligatoria ai 
fini dell’esercizio di arti e professioni.

Il suddetto regime fiscale di vantaggio ha una durata limitata: esso si applica per il perio-
do di imposta in cui inizia l’attività e per i quattro successivi. Tuttavia i soggetti che non han-
no compiuto il 35° anno di età, possono continuare ad applicare il regime fiscale di vantag-
gio fino al periodo di imposta di compimento del 35° anno, senza esercitare alcuna opzione 
espressa. 

Il regime è stato in un primo momento abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 2015, dall’art. 
1, comma 85, della Legge di Stabilità 2015 e poi prorogato per l’anno 2015 dalla legge di 
conversione del D.L. n. 192/2014.

Prima della suddetta proroga, la Legge di stabilità 2015 già aveva consentito ai contribuenti che nel periodo 
d’imposta in corso al 31-12-2014 si sono avvalsi di tale regime di continuare ad applicarlo per i soli periodi d’impo-
sta che residuano al completamento del quinquennio agevolato e comunque fino al compimento del 35° anno di età, 
ferma restando la possibilità, se in possesso dei requisiti previsti per l’applicazione del nuovo regime dei minimi, di 
optare per tale regime o, ancora, optare per l’applicazione dell’IVA e delle imposte sul reddito nei modi ordinari. 
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 Il regime dei minimi si applica a condizione che i citati soggetti, nell’anno solare precedente:
– abbiano conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, non superio-

ri a 30.000 euro;
– non abbiano effettuato cessioni all’esportazione o operazioni assimilate;
– non abbiano sostenuto spese per lavoratori dipendenti o collaboratori non occasionali;
– non abbiano erogato utili da partecipazione agli associati che apportano solo lavoro;
– non abbiano effettuato, nel triennio solare precedente, acquisti di beni strumentali, anche 

tramite contratti di appalto e locazione (anche finanziaria), per un importo superiore a 
15.000 euro. 
Il regime dei minimi è il regime naturale dei soggetti che possiedono i requisiti richiesti a tal fine; essi, tuttavia, 

possono comunque optare per il regime ordinario. Il regime dei minimi, vincolante per un triennio, implica che, ai 
fini delle imposte sui redditi:
– la determinazione del reddito avviene in base al principio di cassa, ossia come differenza tra ricavi o compen-

si percepiti nel periodo d’imposta e spese sostenute nello stesso periodo;
– non si applicano le norme che limitano la deducibilità di determinarti componenti negativi;
– il reddito d’impresa o di lavoro autonomo è assoggettato ad un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizio-

nali regionali e comunali del 5%; 
– i ricavi e i compensi, in deroga alle regole generali e previo rilascio di specifica dichiarazione, non sono assog-

gettati alla ritenuta d’acconto da parte del sostituto d’imposta;
– sono esonerati dall’obbligo di tenuta delle scritture contabili;
– è esclusa l’applicazione degli studi di settore e dei parametri.
 Ai fini dell’IVA, invece, i contribuenti minimi:
– non addebitano, a titolo di rivalsa, l’imposta;
– non possono esercitare il diritto di detrazione dell’IVA assolta sugli acquisti.
 Infine, tale regime comporta l’esenzione dall’applicazione dell’IRAP.

Giova rammentare che, accanto ai due regimi dei minimi appena esaminati (nuovo, ex L. 190/2014, e vecchio, 
ex L. 244/2007, come modificato dal D.L. 98/2011), rimane in vita anche il c.d. regime degli ex minimi disciplinato 
dalla L. n. 244/2007 ante modifiche attuate dal D.L. n. 98/2011, a cui hanno potuto continuare ad aderire tutti quei 
contribuenti in possesso dei requisiti richiesti dalla L. 244/2007 i quali, a seguito delle suddette modifiche, non era-
no in possesso dei requisiti necessari per beneficiare del regime per l’imprenditoria giovanile e i lavoratori in mobi-
lità di cui al D.L. 98/2011. Si ricorda che anche questo regime, abrogato dalla Legge di Stabilità 2015, è stato pro-
rogato per il 2015 dalla legge di conversione del D.L. 192/2014.

Regime semplificato per le nuove iniziative
L’art. 13 della L. 23-12-2000, n. 388 prevedeva un regime fiscale agevolato, caratterizza-

to da una serie di semplificazioni degli adempimenti ordinari, a favore delle persone fisiche 
che intraprendevano una nuova attività d’impresa o di lavoro autonomo (artistica o pro-
fessionale). Il regime semplificato in oggetto è stato abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 
2015, dall’art. 1, comma 85, della Legge di Stabilità 2015 (L. n. 190/2014).

Per accedere al suddetto regime, era necessario che i ricavi ed i compensi annui non superassero i seguenti limiti:
– euro 30.987,41, per l’esercizio di arti e professioni e per l’esercizio di imprese aventi ad oggetto prestazioni di servizi; 
– euro 61.974,83, per le imprese aventi ad oggetto altre attività.

In particolare, il suddetto regime opzionale, avente una durata limitata di tre anni, decorrenti dal periodo d’im-
posta in cui è avviata l’attività, prevedeva:
– l’applicazione di un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali regionali e comunali pari al 10% del 

reddito d’impresa o di lavoro autonomo;
– l’esonero dalla tenuta delle scritture contabili ai fini dell’IVA, delle imposte dirette e dell’IRAP; 
– l’esonero dall’effettuazione delle liquidazioni e dei versamenti periodici IVA (incluso l’acconto), pur sussi-

stendo l’obbligo di fatturazione e certificazione dei corrispettivi; 
– il non assoggettamento a ritenuta d’acconto, da parte dei committenti, qualora ordinariamente prevista (ad 

esempio, nel caso di redditi di lavoro autonomo), dei ricavi e dei compensi conseguiti.
 Tale regime non implicava deroghe all’applicazione dell’IRAP.






